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Camilla Madinelli

Porta a casa un’altra targa l’ar-
chitetto negrarese Giovanni
Grigolo, che si è aggiudicato
per il secondo anno il Premio
diarchitetturaCittàdiNegrar,
edizione2007. Il suoprogetto -
Pianodirecuperoperlacostru-
zionediuncomplessoresiden-
ziale di nove unità in località
Pozza Stroa, a Montecchio - è
stato giudicato il migliore dal-
la commissione per la qualità
architettonica e il paesaggio
tra i 15 lavori iscritti al concor-
so. A valutare i progetti c’era-
no per la prima volta anche i
rappresentantidell’Ordinede-
gli architetti, degli ingegneri e
del Collegio dei geometri della
Provincia di Verona, in una
prospettiva di crescita del pre-
mio, auspicata dall’ammini-
strazione comunale di Negrar,
che lo ha istituito per cercare
di dare un segnale concreto al
cambiodi rotta rispetto alpas-
sato nell’era "post negrarizza-
zione”.
L’obiettivo alla base del con-

corso, infatti, è valorizzare le
miglioripropostearchitettoni-
che nel campo dell’innovazio-
ne tecnologica, della ricerca e
della qualità dei materiali, ma
anche dell’ecosostenibilità e
dell’inserimento nel contesto
paesaggistico ambientale. E
su quest’ultimo aspetto il pro-
getto presentato da Grigolo
aveva, secondo gli esperti, una
carta vincente in più, propo-
nendo un’accurata ricerca ar-
chitettonica;particolarechesi
unisce a «ricerca nell’utilizzo
dei materiali, intervento di ri-
qualificazione di volumi esi-
stenti, riproposizione di ele-
menti tipologici tradizionali
rielaborati secondo criteri at-
tuali e innovativi».
Cinque lavori non sono stati

ammessi al concorso perché
non rispondevano ai criteri
previsti dal bando: fuori per
esempio la ristrutturazione di
un lavatoio, l’ampliamento di
una casa colonica e anche una
chicca, la progettazione della
nuova scuola elementare di
Negrar. Alla corsa finale sono
arrivati dieci progetti e poi

quattro, scelti tra nuovi edifici
residenziali, ristrutturazioni
di varia entità, sistemazione
esterna con piscina.
L’architettoGrigolohasbara-

gliato tutti con le sue case co-
struite per riconvertire
un’areadegradata,aggiudican-
dosi il primo premio e una
somma in denaro insieme al
suocommittente, il signorGio-
vanni Rampazzo. «Dato che,
senza la sensibilità dei privati,
anche gli architetti potrebbe-
ro far poco», ha commentato
l’assessore all’edilizia privata,
FaustoRossignoli.
Fanno parte della squadra

vincente di Grigolo anche l’ar-
chitetto Alessandro Marai e
l’impresariochehacommissio-
nato il lavoro, la società Conti
& B di Giovanni Conti.
Le immagini con i fotomon-

taggi che dimostravano l’inse-
rimento armonioso del com-
plesso residenziale nel conte-
sto paesaggistico hanno colpi-
to molto anche il pubblico che
ha assistito alla proclamazio-
ne del vincitore, alla presenza
dell’assessore Rossignoli, del

sindaco Alberto Mion, dell’ar-
chitetto Gian Antonio Premi
perlaCommissionegiudicatri-
ce e dell’architetto Marco Ar-
dielli, che ha dato il suo punto
divistasultema"Interventiur-
banitrainnovazioneetradizio-
ne”.
Menzione speciale a conclu-

sione del concorso al progetto
dell’ABW Architetti Associati

dei professionisti Alberto Bur-
ro e Alessandra Bertoldi, ri-
guardante un complesso resi-
denziale di tre unità a Santa
Maria. I punti forti segnalati
dalla Commissione sono que-
sti:ricercaarchitettonica,qua-
lità compositiva e studio dei
materiali, nonché l’utilizzo di
sistemi eco compatibili nella
progettazione.f

Come sono le case del futuro
progettate a Montecchio
dall’architetto Giovanni
Grigolo al posto di vecchi
capannoni avicoli? Funzionali
nel risparmio energetico e a
basso costo, rivolte a
catturare il calore del sole
con grandi vetrate rivolte a
sud, a due piani dolcemente
inseriti nel paesaggio
seguendo l’andamento della
collina, con impatto visivo
ridotto a zero. Insomma,
somigliano molto a case
vacanza e, guardando il
progetto, si ha l’impressione
di un borgo agreste che,
secondo l’architetto,
«vorrebbe aumentare tra gli
abitanti lo spirito di
aggregazione e condivisione
dello stesso bene».

«L’area è piuttosto
degradata e testimonia la
scarsa attenzione avuta in
passato nei confronti delle
modalità del costruire», ha
spiegato Grigolo. «Ma ora i
tempi sono cambiati, a
vantaggio del paesaggio ma
anche della comunità. Per la
riqualificazione della zona ho
così pensato a un monolotto
e non a tante case distinte,
uniformandone i criteri
compositivi, ma tempo
differenziando ogni casa da
quella vicina». C.M.

Paola Dalli Cani

Altro no del Comune all’im-
pianto di betonaggio: questa
volta,asostenere ilparerecon-
trario all’insediamento nella
zona artigianale-industriale
di Costalunga, è la relazione

tecnica del perito incaricato
dalComune. Il braccio di ferro
tra la Calcestruzzi Alpone, la
ditta che ha chiesto di costrui-
reunimpiantoperlaproduzio-
nedicalcestruzzopreconfezio-
nato, ed il Comune, che attra-
verso ilConsiglio comunaleha
espressoparerecontrario,pro-

segue ora davanti al Tribunale
amministrativo regionale: sa-
ranno i giudici veneziani, che
avevanoaccolto il ricorsodella
dittacontro il diniego del Con-
siglio, a dover ora decidere.
Nelle diciassette pagine delle

due relazioni stese dai tecnici
RobertoBettarieEnzoBraghi-

ni, esperti dell’Eco-studio ai
quali il Comune si è rivolto, si
partedallaconsiderazionesul-
l’areainquestione,aCostalun-
ga.«Ilprofilogeneraledelleat-
tività auspicate per la zona»,
scrivonoitecnici,«èdicaratte-
re tipicamente artigianale per
lequali il contattocolpubblico
potrebbeesseredi importanza
rilevante». Secondo gli esper-
ti, non ci sarebbe coincidenza
tralacapacitàproduttivadella
struttura, cioè 100 metri cubi
all’ora, e la stima della produ-
zionegiornalieraavanzatadal-
la ditta, cioè 100 metri cubi al
giorno. Ragionando sul mini-

mo,comunque,«ladittaquan-
tificain17-18 ilnumerodeivei-
coli al giorno. Già un tale nu-
mero è potenzialmente in gra-
dodimodificareinmodosigni-
ficativoilclimaacusticoqualo-
ra il traffico avvenga con brevi
intervalli». Alla crescita della
produzione, aumeterebbe
quindiancheilrumore.Itecni-
ciritengonoinaccettabile lava-
lutazione di impatto acustico
che la ditta aveva fatto redige-
re per la zona di Villabella per-
chè le due zone ed i relativi li-
mitisonodiversi,quei17-18ca-
mionalgiornovengonoritenu-
ti una stima inattendibile. «È

basata sull’utilizzo del nuovo
impiantoal12-13percentodel-
l’effettiva potenzialità produt-
tiva. Una stima più aderente
prevede, invece,unquantitati-
vodicamiondasetteaottovol-
te superiore a quello dichiara-
to, vale a dire circa 120-140 ca-
mion al giorno».
Problemi evidenziati anche

perl’impattoambientalediret-
to, cioè le emissioni di acqua,
polverierumori. I filtrinonga-
rantirebberol’assenzadiemis-
sioni in atmosfera e nessuno
potrebbe escludere che, sep-
pur rientranti nei limiti di leg-
ge, potrebbero essere danno-

se. Lavorazione dopo lavora-
zione,secondoiperiti, lapolve-
re andrebbe ad accumularsi
per essere dispersa dal vento.
L’ex sindaco Valerio Crema-
sco, in Consiglio comunale, si
è astenuto (com’era accaduto
quando il Consiglio fece polli-
ceversoallarichiestadellaCal-
cestruzziAlpone)ehasostenu-
to che in parte delle relazioni
si facciano solo supposizioni.
Il sindaco Carletto ha chiarito
che, non potendo escludere il
verificarsi di condizioni, come
aumento di produzione, non
si possa escludere un possibile
inquinamento.f
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Si intitola «Alcenago ond
Rock»lagrandemanifestazio-
ne che oggi, dalle 17.30, nella
piazza del monumento, chiu-
derà l’«Aprile musicale». Pro-
mossadall’associazionedeivo-
lontaridellafrazionegrezzane-
se, incollaborazioneconlapar-
rocchiaeilgruppoalpini,servi-
rà anche a trovare fondi, come
ha annunciato il presentatore
Diego Bellamoli, per restaura-
re l’interno della chiesa di San
Clemente.
Adattiraremoltigiovanieap-

passionati di rock saranno i
gruppimusicaliemergentidel-
laValpantena, e non solo. Eal-
le22èprevista l’estrazionedel-
la lotteria.
Per «Aprile in musica» si so-

no esibiti i poeti della Lessinia
e il coro Coste Bianche di Ne-
grar diretto da Damiano Ce-
schi, e ha tenuto banco il con-
certo vocale e strumentale in
cui si sono esibiti, diretti da
RaffaeleNicolis, laSchola can-
torum di Stallavena, il coro La
preara di Caprino, il violinista
Carlo Bombieri, l’organista
VanniBertasoeilpianistaRaf-
faele Nicolis, che hanno anche
accompagnato il soprano Sara
Nobis. Un cast di eccezione,
che ha spaziato su musiche di
Bach, Handel, Mozart, Schu-
bert e Verdi, con grande mae-
stria, trovando un feeling im-
mediato con un numeroso
pubblico. fA.S.
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